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Genova 
Abuso 
del sindaco 
sulla Usi 
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M GENOVA, «Per avere al
meno qualche protesi con 
cui operare gli anziani col 
femore fratturato ho dovuto 
rivolgermi alla magistratura. 
Ma c'è di peggio, ci sono 

i sale operatorie dove addirit
tura manca II filo di sutura. 
0 si cambia sistema o finire
mo col chiuderlo, questo 
ospedale», Luciano Roncal
li, primario della seconda 
divisione di ortopedia del 
San Martino, il più grande 
nosocomio d'Europa -
quattromila posti letto, sei
mila dipendenti - , potrebbe 

, riempire uno libro con l'e-
1 lenco delle disfunzioni. Non 
è II solo. Parole beh più pe
santi hanno scritto, in una 
lettera denuncia, una cin
quantina di primari di repar
lo. 

Il male che travaglia San 
Martino è nel modi in cui è 
gestito e proprio su questo 
nel giorni scorsi il consiglio 
comunale genovese ha vis-

< suto una delle più travaglia
te sedute degli ultimi anni. Il 

, comitato di gestione del
l'Usi, costituito da rappre
sentanti del pentapartito, è 
presieduto da un oc, l'inge
gner Luciano Volpato, pre
sentato a suo tempo come 
•il tecnico capace di rimet
tere ordine». In realtà da 
quando si è insediato il co
mitato di gestione le cose 
sono precipitate a tal punto 
che II rappresentante libera
le si è dimesso per protesta
re! All'Interno della pc , do
ve é In corso un'aspra lotta 
tr* Il comitato regionale e 
quello cittadino, la «testa» di 
volpato è diventata una sor
ta di pegno. Oli uni la voglio
no difendere ad oltranza e 
gli altri «e ne vorrebbero di
sfare. 

Prendendo occasione da 
alcune dellbere in materia 
sanitaria, il gruppo consilia
re del Pei ha presentato un 
ordine del giorno in cui si 
chiedeva II licenziamento di 
Volpato. Nel dlbatitto, dura
to quasi cinque ore, anche i 
rappresentanti del penta
partito (esclusa la De) si so
no detti d'accordo sulla ne
cessità di rimettere ordine, 
Al momento « mettere'in 
discussione la proposta co
munista il sindaco Cesare 
Campafl ha rifiutato poi di 
mettere in discussione il do
cumento. Il gruppo comuni
sta, per protesta, ha abban
donato fa seduta del consi
glio comunale. 

•Quello del sindaco è sta
to un atto grave ed irrespon
sabile - ha commentato il 
capogruppo del Pei Piero 
Gambolato - perché ha pri
vilegiato e coperto le beghe 
Interne della Democrazia 
cristiana a scapitodegll inte
ressi della citta, E non è la 
prima volta. Slamo di Ironte, 
In pochi mesi, al tèrzo epi
sodio del genere». 

Il gruppo consiliare ha 
quindi chiesto per la prossi
ma seduta, quella di oggi, 
che il proprio ordine del 
giorno venga messo in di
scussione e l'intero consi-
9Ilo si pronunci sulla crisi 

ell'ospedale San Martino. 
Cqme «funzioni» l'attuale 
comitato di gestione è illu
strato dall'ultima riunione: i 
membri hanno detto di non 
volersi riunire se Volpato 
non se ne va, e questi ha 
risposto: «Allora vado In fe
rie». 

La Direzione di ieri 

Le assise congressuali 
si terranno prima 
della primavera dell'89 

Relazione di Occhetto 

Da decidere il carattere 
del documento che sarà 
alla base del dibattito 

Achille Occhetto 

Il Ce del Pei si riunirà il 19 
per convocare il congresso 

Comitato centrale e Commissione centrale di con
trollo del Pei sono stati convocati per martedì 19 
luglio. All'ordine del giorno le questioni politico-or
ganizzative connesse con la convocazione del 18* 
congresso del partito che si terrà entro i termini statu
tari, nella prossima primavera. La decisione resa nota 
ieri al termine dei lavori della direzione comunista, 
aperti da una relazione di Achille Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La riunione della 
Direzione si era protratta per 
tutta la giornata, con molli in
terventi sulla relazione svolta 
da Occhetto. La portata delle 
questioni in discussione era 
stata anticipata dallo stesso 
Occhetto nel rapporto di due 
settimane fa alla sessione del 
Ce e della Ccc che si era con
clusa con la'sua elezione a se
gretario generale del Pel. 

•Ci attende un lavoro diffi
cile, di lunga lena», aveva det
to: «Da subito, per rilanciare 
prontamente l'iniziativa del 
Pei nel paese, nelle istituzioni. 
in Parlamento; per rilanciare o 
rendere visiva e netta la sua 
politica di opposizione all'at
tuale governo. E per la pro
spettiva: per preparare il no
stro congresso e per sviluppa
re l'ampia discussione sul rin

novamento della nostra politi
ca, sul nuovo corso comuni
sta». Occhetto aveva anche 
precisato i caratteri e gli obiet
tivi di questa discussione: •De
ve consentirci di caratterizzar
ci di fronte al paese con una 
nuova, forte originalità (..,), 
deve metterci in grado di ri
spondere ad alcuni temi di ri
cerca che sono del resto nella 
mente della gran parte dei no
stri militanti». 

La riunione del Ce e della 
Ccc fissata per il 19deve quin
di dare avvio a questo dibatti
to in pratica «aprendo» la 
campagna congressuale. A 
questo proposito il comunica
to diffuso iersera da Botteghe 
Oscure ha voluto precisare 
che «l'orientamento della Di
rezione è di tenere il congres
so nei termini prescritti dallo 

Statuto che prevede la sca
denza almeno ogni tre anni». 
Ora il 17' congresso si è tenu
to a Firenze, nell'aprile '86; e 
quindi l'appuntamento con
gressuale è confermato per la 
primavera dell'anno prossi
mo, probabilmente con un 
qualche anticipo sull'aprile 
per evitare la coincidenza con 
la campagna elettorale per le 
elezioni europee. 

1>a le questioni aperte, cui 
appunto dovrà dare risposta 
la prossima sessione del Ce e 
della Ccc, c'è quella - di gran
de spessore politico, come 
ognuno intende - del òcarat-
lere del testo politico prepara
torio del congresso, il testo in
somma su cui poi si svolgono 
tutti i precongressi. Non c'è 
una prassi consolidata, nel 
Pei. Per restare ai due con

gressi precedenti, per quello 
di Milano dell'83 fu scelta co
me documento Congressuale 
la stessa relazione di Enrico 
Berlinguer al Ce e alla Ccc 
uscenti; per il congresso di Fi
renze dell'86 venne scelta in
vece la strada delle Tesi. Le 
differenze sono evidenti: per 
la loro stessa natura, le tesi 
sono emendabili (ed infatti 
come si ricorderà molta parte 
del dibattito congressuale si 
concentrò su emendamenti 
alle Tesi originarie, e si votò a 
lungo tanto nei precongressj 
quanto a Firenze); mentre il 
documento rappresenta, an
che se pur esso emendabile, 
in certo modo un tutt'uno. 

Al termine dei lavori del 
mattino della Direzione, Mas
simo D'Alema, membro della 
Segreteria e responsabile del

l'organizzazione, aveva scam-
' biato alcune battute coi gior
nalisti su alcuni temi del dibat
tito politico di questi giorni. 

Il voto segreto? «Più che di 
abolirlo, si tratta di regola
mentarne l'uso entro confini 
ben precisi». 

Ma sulle riforme istituziona
li dicono che il Pei abbia cam
biato posizione... «Non scher
ziamo. Piuttosto è il presiden
te del Consiglio che, Incorag
giato dai risultati elettorali, è 
diventato un po' più arrogan
te». 

Accusate De Mita di ano-
ganza, la stessa che contesta
vate a Craxi: vuol dire che De 
Mita governa come Craxi? 
•Noi accusiamo uno di essere 
arrogante quando lo è». 

Ma De Mita è più o meno 
arrogante di Craxi? 'Ognuno è 
arrogante a modo suo». 

D'Alema all'attivo comunista di Bologna 

«Reagire a mia sconfitta 
culturale e sociale» 
Malgrado il caldo afoso e le ferie già iniziate, mar-
tedi sera i saloni della Federazione comunista bo
lognese erano affollati di compagni. Le sedie non 
sono bastate e tanti sono rimasti in piedi. Sono le 
immagini del riuscito attivo del Pei, aperto dalla 
relazione del segretario, Mauro Zani, e concluso 
da Massimo D'Alema. Otto gli interventi, tra i quali 
quello del sindaco di Bologna, Renzo Imbeni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• s BOLOGNA. «Una sconfitta 
culturale e sociale*.'Cosi ha 
detto D'Alema nel sottollnea-
re la gravita del colpo subito 
dal' Pei nelle recenti tornate 
elettorali. La spiegazione di ri
sultati «non inattesi» non può 
avvenire utilizzando ricette 
precostituite. Per il dirigente 
comunista la tesi secondo la 
quale «slamo stati poco com
ballivi» - pure presente nel di
battito -, non regge, se è vero, 
come lo è, che e e uno sposta
mento di voti da «noi al Psi». 
Ma non è nemmeno vero il 
contrarlo, poiché il Pei dona 
consensi anche a formazioni 
minori, soprattutto all'area 
ecologista che si conferma 
più grande di forze che pure 
sono al governo del paese. «CI 
colpisce fortemente il cresce
re dell'astensionismo In zone 
popolari - aggiunge D'Alema -
. Ce una caduta della funzio
ne e dell'immagine del nostro 
Parlilo». Il Psi. aggiunge, non 
ha ragione di gioirne: la sini
stra è meno forte di quanto lo 
fosse nel '76 (Pei e socialisti, 
assieme, hanno il 4% in meno 
circa), è più divisa, non ha 
sfondala al centro. La De tor
na a crescere, a raggiungere 
percentuali inusitate al Sud. 
•Cosi, non solo è difficile l'al
ternativa, ma, a prescindere 
da ogni altra considerazione, 
li risultato della politica del Psi 

è quello di rafforzare la De
mocrazia cristiana,, con la 
conseguenza che i socialisti 
ottengono si più voti, ma que
sti hanno un ''peso" minore». 

Per D'Alema occorre lan
ciare un messaggio di allarme 
all'opinione pubblica, perchè 
questo voto ha Incorraggiato 
I arroganza del governo, «spe
cie sul terreno delie riforme 
Istituzionali». «Il rischio è il re
stringimento della democra
zia», conclude, a questo pro
posito, Massimo D'Alema. 

Ora che cosa occorre fare? 
Per il dirigente comunista una 
politica II Pel l'ha già, si tratta 
«di consolidarla e chiarirla». I 
suoi pilastri sono il ruolo di 
opposizione democratica; 
l'Impegno per la riforma delle 
istituzioni: la conferma di una 
svolta storica («una novità di 
cultura politica forte») che è 
l'alternativa di governo alla 
De nell'ambito dì un sistema 
occidentale, dì tipo europeo. 

Parlando dello strumento 
«partito», D'Alema ha premes
so un omaggio a Natta, il cui 
testo è una «riforma nei fatti». 

1 è pronunciato per un con
gresso unitario, aperto alla so
cietà e che sappia coinvolgere 
•lutti» ; comunisti. Tra l'altro 
sarà più libero perchè il dibat
tito che vi si svolgerà è sgom
bro delia questione del segre

tario. Però, se qualcuno ha 
una piattaforma «politica» di
versa da quella che sarà ela
borata, la proponga pure. 
D'Alema ha annunciato che 
chiederà al Comitato centrale 
la riscrittura dello Statuto: 
•cominciamo la riforma da 
noi stessi». 

•Bologna - ecco il nocciolo 
dell'analisi dei .comunisti bo
lognesi, cosi come è emersa 
dalla relazione del segretario 
Mauro Zani - è Investita da 
tendenze nazionali, omolo
ganti. C'è quella accentratrice 
del governo nazionale che to
glie risorse alle'amministra
zioni locali, ma c'è anche 
quella crescita economica 
quell'evoluzione delta struttu
ra del reddito e dei consumi, 
quella spinta potente dei gran
di pezzi d'informazione che 
"confluiscono nell'uniforma-
re atteggiamenti culturali, siili 
dì vita e modi di pensare, con
tribuendo cosi a generalizzare 
anche I comportamenti politi
ci"». 

Dalla relazione è venuto un 
invilo a tutto II partito «a spor
carsi di più le mani», a dare 
risposte ai problemi la cui so
luzione non può attendere 
convenzioni, conferenze o 
congressi. Il compito odierno 
dei comunisti è far valere 
un'opposizione sociale oggi 
frantumata. 

Il sindaco Imbeni ha messo 
l'accento sui problemi bolo
gnesi: «Non possiamo assiste
re allo strangolamento dell'at
tività amministrativa di Bolo
gna». Il Comune non sia com
piendo «scelte impopolari», 
ma ha deciso di correggere 
conseguenze di scelte negati
ve nazionali. Il sindaco ha 
chiesto che il congresso non 
avvenga in commissioni e at
traverso defatiganti votazioni 
su emendamenti. 

Il Comitato regionale calabrese del Pei 

«Correggere l'impressione 
di aperture a De Mita» 
I comunisti della Calabria, la regione in cui perma
ne, seppure ormai ridotta, l'«anomalia» di un trend 
elettorale meno negativo di quello nazionale, si 
sono interrogati sulle cause della doppia sconfitta 
elettorale. Ma soprattutto la discussione si è incen
trata sul «che fare?» e sulle correzioni necessarie 
per lavorare al rovesciamento di una tendenza che 
viene considerata tutt'altro che ineluttabile. 

ALDO VARANO 

s a CATANZARO. D'accordo, 
la perdita secca di elettorato e 
consenso è determinata pri-
-nia di lutto dal# trasformazio
ni sociali. Questo orinai è sta
to detto In tutti i modi possibi
li. Ma ha molto giocato il «sog
gettivo», cioè I ritardi del Pei a 
comprendere ed attrezzarsi 
per la qualità nuova delle ri
chieste che salgono dalla so
cietà italiana. Perché quel che 
è certo - punto ricorrente nel
la discussione a partire dalla 
relazione del segretario regio
nale Pino Soriero - è che in 
questi ultimi quaranta anni l'I
talia ha subito altre trasforma
zioni profonde e in quelle oc
casioni il Pei non solo non è 
andato indietro, ma è cresciu
to con la società. Per questo 
relezione di Occhetto «deve 
servire - ha detto Soriero -
per la ridefinizione di un nuo
vo gruppo dirigente dove non 
deve prevalere l'omologazio
ne, ma neanche l'eccesso op
posto cioè la sclerosi di una 
dialettica tanto divaricante da 
appannare la credibilità del 
gruppo dirigente». Ed a pro
posito di correzioni «è impor
tante - ha argomentato Sorie
ro - correggere un errate fat
to in fase preelettorale quan
do si è data l'impressione che, 
partendo dalle questioni isti

tuzionali, vi fosse una apertura 
di credito verso De Mita». 
' Dalla Calabria «a partire da

gli F16», l'tu» ricordato Teresa 
Vesuviano della Fgci, è facile 
capire che De Mita ria messo 
in conto una ulteriore margi-
nallzzazione del Sud e l'ina
sprirsi del dramma della di
soccupazione giovanile. La 
sfida va accettata fino in fon
do, ha sostenuto Gaetano La 
Manna, sapendo che non ci 
possiamo limitare a «testimo
niare l'inconciliabilità delle 
contraddizioni», ma dobbia
mo preoccuparci di ricompor
le «in una diversa concezione, 
moderna e riformatrice». Per 
Minniti, segretario dei comu
nisti di Reggio, «c'è II pericolo 
di una specie ai abitudine alla 
sconfitta che tocca la coscien
za dei militanti. Il gruppo diri
gente deve sollecitare analisi 
e discussioni, ma soprattutto 
deve fare ed operare in, ma
niera fortemente innovativa». 
«L'esperienza della giunta re
gionale di sinistra - ha incal
zato Politami, vicepresidente 
della regione - ci mette in 
contatto con ceti e strati con i 
quali eravamo privi di rappor
to: dobbiamo stare dentro l'e
sperienza regionale fino in 
fondo, ma in modo dialettico 
senza farcì assorbire in altre 

sfere egemoniche e sapendo 
coniugare modernizzazione 
con trasformazione». Ed è 
proprio in regioni come la Ca
labria che deve essere chiaro 
che il recupero della De, ha 
notato Franco Ambrogio, «è 
problema del Psi ma anche 
nostro». 

Antonio Bassolino, nelle 
conclusioni, ha sostenuto che 
•con una De che recupera in 
tutto il Mezzogiorno è impor
tante fare bene in Calabria: fa
re che la giunta regionale duri 
risolvendo problemi, ha un va-

- lore meridionalista che va ben 
óltre ia questione calabrese. 
Ma bisogna spingere anche 
dalla Calabria alla ripresa na
zionale del partito perchè sen
za questo non reggeranno 
neanche le diversità eie "ano
malie positive" elettorali che 
del resto si sono drasticamen
te attenuate». Per Bassolino 
•dietro la sconfìtta elettorale 
c'è una sconfitta sociale, cul
turale, ideale. Da qui la neces
sità di una riflessione ampia 
che coinvolga tutte le forze in
telligenti e critiche. Ma in un 
mondo fatto non solo di idee, 
ma anche di potere un partito 
come il nostro deve intanto 
rilanciare il potere dell'oppo
sizione. Una opposizione se
vera che in ogni suo atto rilan
ci diverse proposte e contenu
ti'e che lo faccia sempre fa
cendo emergere la diversa 
prospettiva a cui mira la sua 
azione». 

Intanto, martedì seta Cf e 
Cfc Crotone hanno accettato 
le dimissioni della segreteria e 
del Comitato direttivo. Il se
gretario Uno Fazio è stato in
caricato di presentare una 
proposta fortemente innovati-

Convegno Sesam a Roma 

Una scuola alternativa 
al modello Bocconi 
nel nome di Aldo Moro 

BRUNO UGOLINI 

Il ministro Donat Cattìn non demorde: per lui chi si 
è schierato in difesa della legge 194, i comunisti in 
particolare, lo ha fatto perchè ritiene, semplice
mente, che «l'aborto sia un obbligo», il giorno do-
Eo la seduta-fiume di Montecitorio prosegue una 

attaglia a colpi di dichiarazioni. I Verdi attaccano 
sul fronte delle «tecnologie riproduttive». Martelli 
fa il «mea culpa». 

MARIA SERENA PALIERI 

§ • ROMA. Chi ha vinto e chi 
è stato sconfitto, nella «batta
glia delle mozioni» svoltasi 
Paltro giorno alla Camera? I 
voli ottenuti dal documento 
laico che difendeva la legge e 
ne chiedeva piena applicazio
ne, 372 contro 92, sembre
rebbero certezza matematica. 
Certezza, addirittura, esagera
la. La deputata de Maria Eletta 
Martini, una delle protagoni
ste della discussione In aula, 
spiega il «giallo» con la «con

fusione provocata dalla messe 
di votazioni continue». 1 depu
tati de, dunque, giunti alle die
ci di sera, tredicesima ora di 
una stressante maratona, si 
sarebbero sbagliati e avrebbe
ro votato per il fronte oppo
sto. Che i laici avessero co
munque In mano la maggio
ranza è certo, visto che poco 
pnma erano riusciti a boccia
re la mozione Martlnazzoll. 

Sciqlto il giallo dell'aula, re
sta la bagarre. Dato quasi pre

vedibile la disputa fra i demo
cristiani e il «fronte della 194». 
La De, all'ultimo, s'era affidata 
a una mozione (Martini-Casi
ni) che nei suoi dieci punti re
cepiva tutto ciò che le sem
brava accettabile delle argo
mentazioni laiche (valorizza
zione del consultori, indagine 
sulle motivazioni dell'aborto 
ecc . ) , in aggiunta a quei due 
roventi nodi del contendere: 
la nchiesta d'un «processo» 
parlamentare alla legge, e il 
ruolo del volontariato nella 
prevenzione dell'aborto Cosi, 
il giorno dopo, da casa de ci si 
dice «soddisfatti» per i sì otte
nuti su alcuni capitoli. Replica 
la responsabile femminile del 
Pei Livia Turco. «Questa è 
mancanza di ngore, significa 
manipolare i dati. Il voto vede 
confermato l'impegno alla 
piena applicazione della leg
ge, con un forte e qualificato 
ruolo dell'Intervento pubblico 
nei consultori e l'informazio

ne sessuale nelle scuole. Ha 
dimostrato che la legge 194 
non è abortista ma è servita a 
combattere l'aborto clande
stino. Ha chiarito con forza 
l'essenzialità del principio di 
autodeterminazione della 
donna». La socialista Artioli 
accusa Maria Eletta Martini, 
spicciamente, di un ragiona
mento «patetico e frutto di di
sonestà intellettuale». 

Meno scontata la polemica 
innescata dai Verdi. All'al
leanza di cartello con Pei, Psi, 
Psdì, Pri. PII, Dp In aula loro 
hanno preferito 11 gioco libe
ro. «SI» sulla mozione finale 
prò-194, alleanza con I cattoli
ci sulla richiesta di una «mora
toria degli esperimenti sugli 
embrioni» e ('«istituzione di un 
comitato scientifico presso la 
presidenza del Consiglio sui 
problemi dell'ingegneria ge
netica». Richieste approvate 
dall'aula. E adesso le deputate 

«Verdi» Cima, Filippini, Pro
cacci, Donati accusano laici e 
sinistra di «essere insensibili a 
queste tematiche» e d'aver 
•sprecato l'occasione» del 
confronto parlamentare per 
«riprodurre vecchi schiera
menti prò e contro la legge 
194». I comunisti con un'inter
pellanza chiedono alla presi
denza del Consiglio e al mini
stro della Sanità di pronun
ciarsi in merito ai «criteri con 
cui si intende procedere» alla 
moratoria, perché la «formu
lazione generica» con cui essa 
è passata pone le premesse 
per l'interruzione, anche, di 
«fondamentali interventi di 
medicina prenatale.» Livia 
Turco, ancora, controbatte 
all'accusa di «passatismo»: 
«Non si tratta di atteggiamenti 
difensivi. In quest'occasione 
però la sovrapposizione di te
mi come la biogenetica ha fa
vorito la mancanza di chiarez

z a ROMA. Il rfolo del conve
gno è amplzioso: «risorse 
umane». È un raduno di stu
diosi, italiani e di altri paesi, 
convenuti su invito dello Ste
sane l'Istituto superiore di 
scienze e tecnologie per lo 
sviluppo, Aldo Moro». E una 
delle iniziative promosse pro
prio in occasione del decen
nale della scomparsa dello 
statista. Tra gli intenti di que
sto istituto - è di questo con
vegno - è lai promozione di 
«professionalità democrati
che». Che cosa vuol dire? 
Vuol dire, spiegano, battersi 
per la formazione, in un mon
do sempre'più Interdipenden
te, non più di «caste» tipo Oli
vetti o tipo Bocconi, ma di 
qualcosa di diverso. Che co
sa? Sentiamo le parole di Al
fonso Alfonsi, presidente del
l'Istituto. Occorre saper co
niugare, dice «specifiche 
competenze tecniche e scien
tifiche con un senso dì re
sponsabilità nei confronti del
la collettività in cui d si trova 
ad operare e con una attitudi
ne ad agire in sintonia con es
sa». 

li richiamo è, appunto, alla 
lezione di Aldo Moro: «La ca
pacità di interpretare la realtà, 
con tutti i suoi aspetti proble
matici, ma anche con tutte le 
sue potenzialità di sviluppo». 
Una rinnovata scommessa sul
la democrazia, non solo inte
sa nei suoi approdi Istituziona
li? La risposta sembra essere 
affermativa. «Il rapido mutare 
dello scenario economico, 
politico e sociale costringe 
l'operatore di sviluppo a fare 
della democraticità un requi
sito essenziale per orientare il 
proprio apporto professionale 
in modo efficace ed efficien
te». 

Un appoggio inusitato a 
queste teorizzazioni della 
scuola dei discepoli di Aldo 
Moro viene dai consiglieri di 
Gorbaciov. Tra i numerosi 
partecipanti alla cerimonia 
d'apertura del convegno in 
Campidoglio, con il presiden
te delle Adì Giovanni Bianchi, 
il presidente dell'Ir! Romano 
Prodi, il ministro Sergio Matta-
rella, il presidente del Cnen 

Bruno Storti, i rappresentanti 
sindacali, c'è anche un sovie
tico. È Evgeni Ambarzumov, 
dell'Accademia sovietica del
le scienze che dichiara di sen
tirsi in «sintonia» con queste 
riflessioni, proprio per il pro
cesso avviato in Urss. 

«Per stare al passo con le 
grandi trasformazioni che at
traversano il paese - dice an
cora Alfonsi - non ci si pud 
più affidare a poche teste ec
cellenti che a tavolino faccia
no programmi per il futuro. 
Occorre formare un numero 
adeguato di uomini In grado 
di interpretare e guidare le 
grandi trasformazioni». Roma
no Prodi parla di «mobilitazio
ne della gente» e aggiunge 
che questo significa risponde
re alla «gran domanda di sa
pere che esiste nel paese». 
'Decine dì relazioni ruotano at
torno agli affascinanti quesiti 
del futuro. E c'è chi pone in 
primo plano il tema dello 
•spreco delle risorse», come il 
professor Umberto Melottl 
dell'Università di Pavia. Non 
ci sono solo i 50 milioni di 
morti ogni anno per lame, Me
loni ricorda tulli quei giovani-
adulti «sani, con capacità di 
iniziativa, con titoli di studio 
spesso medio-alti», prove
nienti da paesi del Terzo mon
do, ma che preferiscono svol
gere lavori anche modesti nei 
paesi avanzati. Meglio il ma
novale nella ricca Europa che 
l'ingegnere in Africa. Non era 
torse un architetto quel giova
ne operaio edile vittima di 
uno dei tanti «omicidi bian
chi», qualche tempo fa in Um
bria? Sono «risorse preziosis
sime» dice Melottl, «sottratte 
ai paesi in via di sviluppo». 

Il problema è complicato. 
L'istituto intitolato a Moro, Se
sam, è nato con queste ambi
zioni. La scelta della sede, Ba
ri, non è casuale. E la vocazio
ne di quella città «ad essere un 
ponte fra l'Italia, Il resto del
l'Europa e gli altri paesi del 
Mediterraneo. Anche per que
sto ai corsi previsti - per la 
formazione al questi «mana
ger democratici» - partecipe
ranno anche studenti del Ter
zo mondo. Il ponte diventa 
realtà. 

Così utilizzati i fondi ._ 
I gruppi parlamentari * 
comunisti non spendono 
perà «portaborse» 
s>B ROMA. I gruppi parla
mentari come spendono le in
genti risorse che le Camere 
mettono a disposinone per i 
cosiddetti supporti? Molti par
titi hanno deciso di utilizzare i 
fondi per i «portaborse». Il Pei 
Ila fatto scelte diverse ed è in 
grado di fornire pubblicamen
te la documentazione. Il ren
diconto dettagliato sarà reso 
pubblico in autunno, alla ri
presa dell'attivila parlamenta
re, ma le grandi cifre sono già 
stale rese note al termine di 
un incontro Ira ("rappresen
tanti delle presidenze dei tre 
gruppi parlamentari (Giusep
pe Cannata per palazzo Mada
ma, Guido Alborghetti per 
Montecitorio, Renzo Trivelli 
per il Parlamento europeo) e 
l'on. Arrigo Moranti, presi
dente dell Agenzia del servizi 
interparlamentari costituita 
sei mesi fa proprio per garan
tire un uso collettivo di tutti i 

fondi messi a disposizione 
dalle Camere per gli assistenti 
parlamentari. 

È l'Agenzia a fornire1 agli 
eletti comunisti supporti ope
rativi e di consulenza e ha già 
provveduto a garantirli ad 
ogni gruppo di commissione, 
supplendo anche alla richie
sta di spazio non soddisfatta 
dalle Istituzioni parlamentari, 
Un miliardo e mezzo e stato 
speso per l'informatizzazione 
e l'automazione d'ufficio; Ire 
miliardi per gli studi e le ricer
che. In periferia sono state co
stituite 107 associazioni, punti 
di riferimento locale per par
lamentari. In vista della sca
denza europea del 1992 è già 
in funzione un Ufficio euro
peo per il coordinamento del
la specifica attività legislativa, 
E per arricchire il settore in
formazioni e rapporti con la 
stampa è stata costituita l'a
genzia di stampa Dire. 

—————— Dopo il voto alla Camera i Verdi attaccano il «fronte della 194» 
Sul tema della «bioetica» emergono singolari convergenze 

«Sciagurata monde laica», dice ora Martelli 
za». Claudio Martelli, invece, 
sceglie tout-court il «mea cul
pa»- «L'errore dalla cultura lai
ca è quello di essersi distinta 
per un'impostazione sciagura
ta e suicida: secondo essa la 
sola morale laica consiste nel 
non avere alcuna morale» di
chiara all'«Avanti». Ci sarà da 
riflettere, dunque, sugli sfondi 
nuovi che può comportare 
un'alleanza fra ecologisti e 
cattolici sulle «tematiche della 
vita», confermata chiaramen
te già dalle due parti, per voce 
della verde Cima e del capo
gruppo de Martinazzolj. 

Tetragono alla riflessione e 
al dubbio, invece, il ministro 
della Sanità. Che, dalle tre se
dute della Camera sul tema 
maternità e interruzione vo
lontaria di gravidanza, ha trat
to la sola convizione che I 
«comunisti sostengono l'ob
bligo dell'aborto», il che di
chiara oggi al quotidiano cat
tolico «Avvenire.» 

NON PIÙ' SOLO CONTADINI 
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